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La vita digerisce l’errore

Rumore voce di un nulla deteriorante 
di una vitalità spenta che rinasce 
nel silenzio loquace e spento.

*
Con il silenzio ritorna il coraggio di accettare gli errori.

*
Errori fonti di vita.

*
Errare per esistere.

*
Esistere per gustare l’errore.

*
Senza errore non c’è vita.

*
E la vita digerisce l’errore. 
Lo rende cosciente e vero.

*
Realtà emblema di un riso grottesco che ci libera 
opprimendo ogni essenza in fuga.

*
La realtà va al di là della fantasia se non la si recepisce.

*
Passare la vita a contraddirsi per vivere in funzione di ideali pseudo eroici.
Non contraddirsi per vegetare. 
Vegetare è castrante, anche se agognabile.

*
Novecento un secolo di falliti coscienti.

*
Non c’è giudice più ingiusto di un genitore.
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